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ÞFIPTE OFFICIADE
LEGGI E DEORETI

Il numero.922 della raccolta af/lciale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III '

per.grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato ~e la Camera dei deputati hanno appro-
Tato ; 4

Noi a4bfamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 2 maggio 1920,
n. 621, relativo a modifloazioni della leggo sulla leva

marittima, sostit2endosi agli articoli 15 e 16 i seguenti:
Art. 15. -- Gli stadenti degli Istituti di istruziono

nautica, che non si trovino in una dello condizioni pre-
viste dagli articoli 10 e 11 del p:esente doeroto, o cho
trovandosi vi rinunzino, sono arrcolati nel corpo
R. eqtipeggi can la loro classe di leva, s<mpro che ri-

sultino idonei al servizio militare marittimo. Essi sono
lasciati liberi per continuere gli studi, rBEtando così

per loro sospesa la prestazione del servizio militare,
sinp al conseguimento del relativo diploma.
Tale beneficio cessa per quelli che ripetono il carso

più di una volta. Al termine dell'ultimo corso, conse-

guito il diploma di cepitano o di macchinista o di co-

struttore navale, i giovani sumenzionati sono chiamati
alle armi.
Il miniEt:o della marina, in corrispondenza delle esi-

genze dei .quadri organici, fisserà anntalmente il nu-
mero dei diplomati di ciasoana specialità da chiamarsi
al tirocinio di ufficiali di complemento e nsserò quanti
giovani si dovranno chiamare da ogni Istituto in pro-
porzio,ne al numero degli inscritti nell'Istituto stesso.

Nei 3imiti di numero etebiliti dal Ministero avranno
diriit a di preferenza assolata gli studenti che, avrndo
le necessario doti fisiche richiesto per gli ufficiali,
avranno riportato i migliori punti tanto nell'esame di

diploma, quanto nell'esame di esercitažioni professio-
nali.
Queste saranno stabilite con decreto Ministeriale, sen-

tito il Cansiglio dell'istrcziono naution.
I giovani che per le votazioni ottenute avessero di-

ritto di preferenza ad essoi'e chiamati al tirocinia di
ufficiali.di complemento e non aveasero compiuto il
ventesimo anno di età, ma abbiana compiuta almeno
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il diciottesima, potranno, dietro Toro domanda, essere

arruolati con anticipazione per Ia -ferma-ordinaria.
Gli studenti summenzionatifichmgnšo it tirocinio e

superate le relative prove;2tiltimoraíigó i Toro obblighi
di ferma nel rispettivo grado.
Quellische non riusciranno a superare le prove di

esame ad ufficiale di complemento, adempiranno i laro
obblighi di leva nella categoria e con quel .grado che

potranno essere Tora assegnati dal corpð R. equipaggi
in relazione alla loro capacitt e secondo sarà deter-
minata dal regolamento.
Tutti gli altri diplomati, non prescelti per il servi-

zio a officiali di complemento, appena chiamati alle

arnÍi, faranno un omso speciale sulle.navi armate,ti-
timato:11 quale saranno incorporati tra gli eguiþaggi
qualit comuni o sotta capig auseconda delle loro espa-
cit e potranno evanzare di grado eecotido le norme

che apposito regalamento stabilich.
Art.AG. - E' in facalta del ministra. della marina

di cammotare la ferma dia leva in quella volonteria di
quattra o sei anni ai satta capi e comuni che ne fac-

ciano domanda.
fsotto capi o cour ni che abbiano compiuto la pro-

pria ferma di leva possono ossere ammessi, su loro

domanda, a rimanere in servizio con successivi vincoli
di ferma della durata di un semestre o di un anno a

lorp sóelta ; al termine di ogni anno sarà corrisposta
una indennità di L. 400 al sotto,capi e di L.- 200 ai

comuni. Un comune promosso durante Panno, se ato
scadore di questo ha più che sei mesi di grado, Tier-
cepirà l'indennità di L. 300.
Ìl ministro della marina ha pure ,facoltà di conce-

dere che rimangano in servizio per un tempo indeter-
mipata e senza vincolo di ferma i 'militari che ne fac-
cigno domanda.
Il provvedimento consentito dal comma precedente

dovrà essere attusto nei limiti dei fondi assegnati dal
bilancio, così da evitaro in modo assoluto, in conse-

guenza di ese 3, qualsiasi richiesta di maggiore asse-

gnazione.
' abrogato il disposta del 3° comma delPart. 39 del

decreto Reale 20 ottobro 1919 n. 1988.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo de110
Stato, sig inserta nella truccolta ufficiale delle leggi e
deia decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
syiotti tli osservarla e di arla osservare bome leg'ge
dello Stato.

Dit a Roma. addì 29 giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.

DE VITO.

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

11 numere 852 della raccolta afflefale deHe leggi e dei cecreti
del itsgno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volont'à della Nazione
RE D'ITALIA

Tiste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem-
bre 1920, n. iTTR.;
Yigto il R décrít»Jo,gge 2 febbraio 1922, n. 2 1, con-

cerliente le istitàzione del monopolio della importazione
e vendita degli apparecchi di accensiono automatic di

liezzi di ricainbio relativí e delle pietrine focaid;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Su .proposta del presidento del -Consiglio dei mini-

stri, ministro delPinterno. di conceità col ministro delle
finan:fe e' con quello del tesoro ;
Abbiamo decretálo e decrëtiamo :

Art. 1.

Nei territori de!!a Venezia Giulia e della Venezia
Tr dentina annessi al Regno sono estese le disposizioni
di cui al R. decreto-legge 2 febbraio 1922, n. 281, re-
lative al monopoHo deHa importazione e deBa vendita
di quelsiasi apparecchio di accensione, articolo simi-
lare ai fiammiferi, composizione o qualsiasi altro og-

i getto che nelPuso possa sostituirsi ai f ammiferi di
qualunque specie; dele parti e Tie2zi di ricambio degli
apparecchi, articoli, oggetti medesinii; nonchè delle
pietrine focaie od altri similari occorrenti per il fun-
zionamento di essi, osservate le disposizioni di cui ai
seguenti articoli.

Art. 2.

Gli apparecchi di accensione di qualsiasi forma o
. dimensione ed i relativi pezzi di ricambio, le pietrine
focaie, ed altri oggetli similari che alla dati della

. pubblicazione del presents decreto si trovassero in
vendita o in deposito per la vendita od anche in uso

personale dovranno entro due mesi della data medesi-
ma essere danunziati e consegnati alPUfficio del mar-
chio in Triesto o aliingegnere delPUfficio tecnico di fi-
nanza in Trento o al Comando della R. guardia di ft-
nanza o alla dispensa dei generi di monopolio del
luogo ove risiedo il detentore dei ripetuti oggetti. .

Gli apparecchi i quali, giusta le norme del cessato
regime o in conformiVt del R. decret3 21 agosto 1921,
n. 1229, risulteranno già muniti del vecch'o bono, do-
vranno essero assoggettati al supplemento di tassa per
Papplicazione del nuovo contrassegno di cui alPart. 4
del dec:eto-legge 2 feblraio 1922, n.241; perquelliin-
vece, non muniti ciel vecchia bollo, Papplicazione del
contressegno medesimo verrà fatta, previo pagamento
intagrale del diritto di monopolio di cui alPart. 2 del
medesimo dcorot3-legge.
Le pietrine focaie di qualsiasi dimensione saranno

trattentte dal/Amministrazione che ne rimborseg agli
interessati il valore di costo aumentato del 20 0¡0.
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Art. 3.

Le stesse norme da omanarsi per il rimanente del

Regno ai sensi do!I'art. 1 (uitimo espovereo) o.rt. 2

(prima parte) saranno osservate anche nei t rritoi'i di
cui all'art. f del presento decreto:

a) per il ri:ascio dei permessi di fabbricazione-
così degli apparecchi e mezzi di ricambio conie delle

pietrine ed altri ogget3i similari, qualora la intara

produzione dello stabiÌimento sia destinata all'esporta-
zione all'est ro ;

b) per antarizzare privati od Enti a fabbricare
od importare per la vendita nel Regno gli apparecchi
di accensione, i pezzi di ricambio, le pietrine, ecc.
Il decreta in forza del quale il Ministero delle fi-

manze fisserà anar almente il prezzo di vondita al pub-
blico delle pietrine focaie, avrà vigore anche nei ter-
ritori della Venezia Giulia e de:Ta Venezia Tridentina
annessi al Regno.

Art. 4. ·

Sono abrogate le disposizioni del cessato regime con-
trarie a quelle che vengono esteso col presente decreto.

Art. 5.

Il presente decreto entrerà in vigore contempora-
neamente alle disposizioni di c i al R. decreto-legge
2 febbraio 1922, n. 281, ed in forza del medesimo de-

creto che sarà emanato dal Ministoro de11e finanze a

mente dell'art. 7.

Ordiniamo cho il presento decroto, monito del sigÎllo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrëti dol Regno d'Iblia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1922.

VITTORIO E31ANUELF.

FACTA - BERTCNE - PEANO. .

Visto, il guardaalgun: LGIGI 80337.

La raccolta ailletale dede leggi e dei decreti del Regno
contiene i seguenti decreil :

N. 937. Regio decreto 25 giugno 1922, co1 quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri. l'Opera pia « Lasciti dotalizi
Cesare e Giovanni Velli > di Triora (Porto Mau-
rizio) ò orotta in Ente moraIo sotto Amministra-
zione autonoma e ne ò approvato lo statuto or-

ganicó, con alcune modificazioni.
N. 942. Regia decreta 2T giugna 1922, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, sono
modificati gli articoIi 1, 5, 6, 10 e 12 dello statuto
della R. Deputazione veneto-tridentina di storia

patria, con sede in Venezia, approvato con R. de-
creto 5 Insggio 1892, n. CCCXLV (parte supple-
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meritare), modificato dai RR. decreti 20 febbraio
1908, n. CIIW(phte supplementare) e 11 agosto
1921, n. 1280).

N. 946. Regio decreto 2 luglio 1922, col quale, sulla pro-
posta delministro pergli affari dell'interna, presidente
del Consiglio dei ministri, il comune di Cavaso
autorizzato al cambiamento di denominazione id
quella di « Cavaso del Tomba ».

.

DISPOSIZFINl DIVERSE
' KINISTERO DEL TESORO

Sottosegretariato di Stato per l'ass sien:a militare
e le pensioni di guer u

Servizio dell'assistenza militare

Enti che si occupano dell'assistenza ai combattenti, registrati
a mente dcI R. decreto 4 novembre 1919, n. 222ö.

Enti registrati in data 10 giugno 1922:

Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della So-
zione dell Associazione nazionale combattenti di:

Montecatini Val di Nievole (Lucca) - Sorano (Grosseto) -

Borgo a Mozzano (Lucca) - Lapio (Avellino) - Aiello del Sabato
(Avellino).
Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi dell'Asso-

ciazione nazionale mutilati ed invalidi di guerra di:
Macerata.

Enti registrati in data 15 giugno 1922:
Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della se-

rione dell'Associazionc nazionale combattenti di:
Licodia Eubea (Catania) - Assoro (Calenta) - Eardonecchia

(Torino) - Cafasse 'I'orinese (Torino).
Entt registrati in data 18 giugno 1922 :

Comitato di assistenza ai combattenti più blsognosi della so-

sjone dell'Associazione nazionale combattenti di:
Lumezzano San Sebastiano (Brescia) - Ramaeca (Catania) -.

Montorgiali (Grosseto) - Gussago (Brescia).
Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi de1PUnione

nazionale reduci di guerra di:
Brusasco (Tqrino).
Enti registrati in data 22 giugno 1922:

Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della Se-
zione dell'Associazione nazionale combattenti di:

Fagagna (Udine) - Ussita (Macerata) - Tricesimo (Udine) -
Mortegliano (Udine) - Moggio Udinese (Udine - Bicinieco (Udine)
- Nogai'edo Barazzetto di Casenno (Udine) - Trivignano Udinêsò
(Udine) - Preconicco (Udine) - Cordovado (Udine) - Sant'Agab
pito (Campobasso) - Palata (Campobasso) - Magnano di R1vieß
(Udine) - Silvella di San Vito di Fagagna (Udine) - Guglionesi
(Campobasso) - Codroipo (Udine) - San Daniele del Friuli
Udine) - Chiauci (Campobasso) - Porto Civitanova (Macerata).
Comitato di assistenza al combattentL più bisognosi della se-

zione dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi di guerra di
Recanati (Macerata).
Enti registrati in data 20 giugno 1922:

Comitato di assistenza ai combattenti più bisognosi della So-
zione dell Associazione nazionale combattenti di:

Lusevera (Udine\ - Civitactmpomarano (Campobasso).
Enti registrati in data 30 giugno 1922:

Comitato di assistenza ei combattenti più bisognosi della so-
zione dell'Associazione nazionale combattenti di;

Firenzuola (Firenze)
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BANCO DI SICILIA. DECRETA:

Situazione sommaria al 20 giugno 1922.

Cassa . . . . , . 100595.000

Portafoglio s|plazze italiane . . . . . . . . . .
220.475.000

Anticipazioni ordlÀarie
. . . . 123.230.000

Fondi sulfestero . .

Portafoglio . . . . . .
14.077.000

r Conti correnti . . . . 17.774.000

p/c/ del commercio . .
236.799.000

Circolazione . . . , p/e/ dello Stato . . . .
414.272.000

Debiti a vista . . . . . . . . . . . . . . . 123.328.000

Depositi in c/o fruttifero . . . . . . . . . . . 96909.000

9)epositi della Cassa di risparmio del Banco . 373.150.000

Rapporto della riserva motallica alla circola- 27,130i0
elone

MINISTERO

per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 17 luglio 1922

(Art. 30 del Codice di commercio)
Medin Media

Parigi . . . . . . . 181 39 Dinari . . . . . . .
-

Londra
. . . . . .. . 97 976 Corone jugoslave . . -

Svjazera . . . . . . . 422 50 Belgio . . . . . . . . 171 67

Spagna........ - Olandae........ 855

Berlino. . . . . . . . 4 93 Pesos oro . . . . . . 17 91

Vienna
. . . . . . . .

0 10 Pesos carta . . . . . 7 85

Praga......... 4975 NewYork...... 2199
Oro. . . .

..42431.

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Note
m corso

$50 */, netto (1906) . . . . . 21 07 --

3.50 */, nelio (1902) . . . . .

3 /,lordo......d... - -

5*/.......... .,. 7771 -

CONCORSI

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Veduto il R. decreto-legge 30 maggio 1920, n. 028;
Veduto il regolamento generale universitario approvato con

R. decreto 9 agosto 1910, n. 796;
Veduto il R. decreto 13 febbraio 1921, n. 197, che soalituisce

alcuni articoli del predetto regolamento generale universitario;

Sono aperti i concorsi per professore straordinarlo:
A) nelle Facoltà di medicina e chirurgia:

1© alla Cattedra di patologia e clinica chirurgica della R. uni-
versità gi Sasseri;

2° alla Cattedra di clinica olo-rino-laringointria della R. unl•
versità di Pavia:

go alla Cattedra di anat mia umana normale (descrittiva o
sistematica, topografica e microscopica) della R. universitå di
Sassari;

B) nella Facoltà di sciente :
1* alla Cattedra di chimica generale della R. università di

Bologna ;
C) nelle Fecoltà di lettere e filosofla:

1° alla Cattedra di archeologia della R. Universitå di To-

rmo;
1° alla Cattedra di storia della Chiesa della R. 1:niversité di

Napoli.
D) nelle RR. scuole di applicazione per gli ingegneri:

1° alla Cattedra di architettura tecnica del R. politecnico di
Torino ;

2° alla Cattedra di ferrovie del R. politecnico di Torino.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 2 non più tardi del giorno 30 no-
vetnbre 1922 e vi dovranno unire :

a) una esposizione in carta libera, e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco in carta libera, e in sei copie, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano, colr indicazione del numero
dei pacchi che si spediscono ;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in
cinque esemplari.
Sarà consentita la presentazione di minor numero di esem-

plari tolo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo
ed esauriti in commercio ;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
I concorrenti che non apparicagano all'insegnamento e all'Am-

mintstrazione governativa devono inoltre presentare11certincato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi deve es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina
che è oggetto della Cattedra messa a concorso.

In luogo di pubh!icazioni possono essere presentati, secondo la
natgra della Cattedra cui occorre provvedere, tavole, modelli,
disegni di lavori graf!ci in genere.
In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
Le domande, le pubblicazioni e i documenti s'intendono pre-

sentati in tempo utile, ove, da documenti rilasciati dagli uffici
postali e ferroviari del Regno, risulti che essi sono stati spediti,
se per posta, almeno cinque giorni prima della scadenza del ter-
mine del concorso, se per ferrovia, almeno 10 giorni prima della
scadenza e sempre che le domande con le pubblicazioni e i docu-
menti relativi pervengeno al Ministero non più tardi di 10 giorni
dopo la scadenza dcI termine del concorso.

Le domande, coi titoli accademici, dovranno essere inviate al
Ministero in piego separato, e sui pecchi o cassette contenenti
le pubblicazloni oltre all'indirizzo, dovrá essere indicato il co-
gnome del concorrente e il concorso a cui prende parte.

Roma, 11 luglio 1922.

Il ministro
ANILE.

Il dirstfore: DANO 2MJU. Tigagiana delle Mantellate TOWNO RAFFAELE, gerente.


